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RIASSUNTO 

Sono stati esaminati criticamente 44 Aggruppamenti vegetali fotofili dell'Infrali­
torale e del Circalitorale; di questi 29 sono stati ritenuti validi. Inoltre vengono 
proposti 3 nuovi Syntaxa. 

Parole chiave: Vegetazione marina, Infralitorale, Circalitorale, Zonazione bio­
nomica, Mediterraneo. 

SUMMARY 

A phytosociological revision of 44 photophilic algae assemblages located in the 
infralittoral and circalittoral zone is presented. In all, 29 associations can be 
recognized. 3 new Syntaxa are presented too. 

Key words: Marine vegetation, Infralittoral zone, Circalittoral zone, Vertical 
zonation, Mediterranean Sea. 

(*) Nota presentata dal socio Prof. F. Furnari nell'adunanza del 25/6/1993. 
L'lvoro eseguito con il contributo del M.U.R.S.T. (60%). 



INTRODUZIONE E METODOWGIA 

In questo secondo contributo sono sthti esaminati tutti i Syntaxa foto­
fili descritti per l'infralitorale e il circalitorale sia di substrato duro che di 
substrato mobile. Sono stati rivisti anche gli Aggruppamenti lagunari e 
tionitrofili fotofili. 

I criteri con cui sono stati studiati gli Aggruppamenti sono gli stessi 
adottati nel primo contributo (GIACCONE et al., 1993); infatti, sono stati 
presi in esame i dati disponibili in letteratura per approfondire i caratteri 
fioristi ed ambientali dei vari Aggruppamenti. Di tutte le entità fitosocio­
logiche sono state riviste le specie caratteristiche presenti nell'Olotipo, nel 
Lectotipo e in qualche Neotipo che si è ritenuto necessario introdurre. Per 
le unità di ordine superiore è stato indicato il tipo nomenclaturale. Ele­
menti ecologici e fitogeografici completano la visione di insieme e le pro­
poste di aggiornamento in accordo con le norme del C.N.F., applicabili 
alle peculiarità abiotiche e biotiche del manto vegetale marino del Medi­
terraneo. 

ASSOCIAZIONI VEGETALI E BIOCENOSI 

Allo stato attuale, sulla base dei rilievi e delle nostre ricerche, all'infra­
litorale e al circalitorale risultano attribuiti i seguenti aggruppamenti. 

Aggruppamenti vegetali fotofili dell'infralitorale di substrato duro 

1. Pop. Anadyomene, Pseudobryopsis e Liagora Mayhoub 1976 
2. Ass. Anadyomeno-Padinetum pavonicae Verlaque 1984 
3. Ass. Cystoseiretum barbatae Pignatti 1962 
4. Com. Cystoseiretum caespitosae Ballesteros 1987 
5. Bioc. Cystoseiretum crinitae Molinier 1958 
6. S.Ass. Cystoseiretum crinitae subass. Aisidietosum 

helmintochortonis Molinier 1958 
7. S.Ass. Cystoseiretum crinitae subass. Cystoseiretosum compressae 

Molinier 1958 
8. S.Ass. Cystoseiretum crinitae subass. Halopteretosum scopariae 

Boudouresque 1971 
9. S.Ass. Cystoseiretum crinitae subass. Halopitetosum incurvi 

Boudouresque 1971 
lO. Ass. Cystoseiretum mediterraneae Giaccone 1965 

112 



11. Ass. 
12. Ass. 
13. Bioc. 
14. S.Ass. 

15. Pop. 
16. Ass. 
17. Ass. 
18. Ass. 
19. Pop. 
20. Ass. 
21. Pop. 
22. Ass. 

Cystoseiretum sauvageauanae Giaccone 1972 
Cystoseiretum spinosae Giaccone 1972 
Cystoseiretum strictae Molinier 1958 
Cystoseiretum strictae subass. Cystoseiretosum 
tamariscifoliae Giaccone 1972 
a Dasyc1adus vermicularis Mayhoub 1976 
Herposiphonio-Corallinetum elongatae Ballesteros 1988 
Lithophyllo-Arbacietum lixulae Augier & Boudouresque 1969 
Neo goniolitho-Pseudolithodermetum adriatica e Verlaque 1987 
a Padina pavonica e Dilophusfasciola Mayhoub 1976 
Padino-Halopterietum scopariae Gamulin-Brida & Span 
a Sargassum vulgare Mayhoub 1976 
Tenareo-Lithophylletum trochanteris Giaccone 1968 

Aggruppamenti vegetali fotofili del circalitorale di substrato duro 

23. 

24. 
25. 
26. 

Ass. 

Ass. 
Ass. 
S.Ass. 

Cystoseiretum dubiae Fumari, Connaci, Scammacca & 
Battiato 1977 
Cystoseiretum usneoidis Giaccone 1972 
Cystoseiretum zosteroidis Giaccone 1972 
Cystoseiretum zosteroidis subass. Laminarietosum 
rodriguezii Giaccone 1967 

Aggruppamenti vegetali fotofili dell'infralitoraie di substrato 
mobile 

27. Ass. 
28. Ass. 

29. Pop. 

30. Ass. 
31. Ass. 
32. Ass. 

33. Ass. 
34. Ass. 

Cymodoceetum nodosae Giaccone e Pignatti 1967 
Giraudyo-Zosteretum noltii Boudouresque, Belsher & 
Marcot -Coqueugniot 1977 
Myrionema orbiculare e Giraudia sphacelarioides Van der 
Ben 1971 
Halophiletum stipulaceae Giaccone 1968 
Posidonietum oceanicae Molinier 1958 
Thanato-Posidonietuin oceanicae Augier & Boudouresquè 
1975 
Zosteretum marinae Pignatti 1962 
Zosteretum noltii Pignatti 1953 

Aggruppamenti vegetali lagunari 

35. Ass. Chaetomorpho-Valonietum aegagropilae Giaccone 1974 
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36. Ass. 

37. Ass. 
38. Ass. 
39. Ass. 

Cladophoro-Ryt~nhloetum tinctoriae Calvo, Giaccone & 
Ragonese 1982 
Gracilarietum verrucosae Giaccone 1974 
Lamprothamllietum papulosi Corillion 1957 
Ruppietum spiralis Iversen 1936 

Aggruppamenti vegetali tionitrofili 

40. Ass. 
41. Ass. 
42. Ass. 
43. Bioc. 
44. Ass. 

Ceramietum Bemer 1931 
Corallinetum Bemer 1931 
Haliserisetum Bemer 1931 
Pterocladio-Ulvetum Molinier 1958 
Ulvacetum Bemer 1931 

Caratteri strutturali ed ecologici fondamentali del piano 
infralitorale 

Il piano infralitorale è limitato superionnente dal livello occupato da 
specie vegetali che non possono sopportare emersioIÙ prolungate. Il suo 
livello inferiore corrisponde alla prolofldità di compensazione delle Angio­
spenne e delle alghe foto file. Natur8mente questa profondità dipende 
dalla penetrazione della luce che è strettamente legata alla torbidità delle 
acque. Questo piano corrisponde alle wne megafotica e metriofotica di 
Ercegovic (in MOLINIER, 1958). In Mediterraneo questo piano si estende 
oltre i 35 metri di profondità nel bacino occidentale e leggennente più in 
profondità in quello orientale (PÉRÈS, 1961). 

Riedl (1964), a seguito di stl!(.J~ sul mare Adriatico, ipotizza che i mo­
vimenti delle acque causati dalle onde possano identificare tre wne: (i) 
dalla superficie fino a circa 3 metri di profondità, la wne di "rottura" 
delle onde, è caratterizzata da movimenti multidirezionali; (ii) da 3 a circa 
Il metri di profondità i movimenti delle acque sono prevalentemente 
oscillatori; (iii) da Il metri a 20-25 metri (raramente 35m) il flusso 
dell'acqua ha un uIÙca direzione (moto unidirezionale) che, in assenza di 
correnti pennanenti, dipende da quella delle onde. La prima e la seconda 
zona sono separate da un limite la cui profondità corrisponde a 2,5 h, 
dove h indica la media dell'altezza delle onde; il limite tra la seconda e la 
terza zona corrisponde ad una profondità il cui valore è compreso tra Al2 
e À, dove À corrisponde alla lunghezza dell'onda. 
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Il piano infralitorale può essere diviso in due sottopiani: sottopiano su­
periore e sottopiano inferiore, tale diversificazione in sottopiani oltre che 
dalla luminosità può essere determinata dalla zonazione idrodinamica 
(RIEDL, 1964, 1971) e dagli alotermoclini (GIACCONE & BRUNI, 1973). 

Sottopiano superiore 

Il sottopiano superiore è condizionato da una intensità luminosa com­
presa tra il 60 e 15% di quella incidente alla superficie, e da idrodinami­
smo nlultidirezionale e bidirezionale (GIACCONE & BRUNI, 1973). Questo 
sottopiano corrisponde, quindi, alle prime due zone descritte da Riedl. 

In questo sottopiano si distinguono diversi orizzonti: la frangia infrali­
torale, ampia pochi decimetri, è la zone di passaggio tra il mesolitorale e 
l'infralitorale. L'orizzonte alto è caratterizzato da idrodinamismo multidi­
rezionale, mentre l'orizzonte basso dalla prevalenza di idrodinamismo 
bidirezionale. 

Le Cistoseire che si affermano in questo sottopiano sono simpodiali in 
ambienti esposti (Es.: C. amentacea, C. brachycarpa) e monopodiali in 
ambienti riparati (Es.: C. mediterranea, C. elegans, C. sauvageauana). 

Sottopiallo inferiore 

Il sottopiano inferiore è caratterizzato da una luminosità compresa tra 
il 20 e l % di quella incidente alla superficie, una temperatura che non su­
pera i 18-20 °C e da un idrodinamismo prevalentemente unidirezionale 
(GIACCONE & BRUNI, 1973). 

Le Cistoseire che si affemlano in questo sottopiano sono generalmente 
monopodiali (Es.: C. jabukae, C. spinosa, C. mauritanica) 

Aggruppamenti dell'infralitorale superiore 

Cystoseiretum strictae Molinier 1958 
Lectotipo: ril. 4/87, tab. VI. 
Tab. VI : 4 ril. dell'A., loc.: Cap Corse (Corsica); data: 1958; sup. ril. 
cm2: da 400 a 625; pendo (%): da O a 20; esp.: varia; prof. cm: da -20 
a -30. 
Caro Ass.: Cystoseira amentacea varo stricta (come C. stricta), Feld­
mallllia paradoxa. 
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Questa Biocenosi quadro è stata descritta per la prima volta da Moli­
nier nel 1958 per le coste di Cap Corse, in stazioni di ambiente battuto. 
L'Autore, pur descrivendo questo Aggruppamento come una Biocenosi, 
mette in evidenza che la componente faunistica è costituita da specie 
ubiquiste che incidono limitatamente sulla struttura del popolamento. 

La componente vegetale è costituita fondamentalmente da Cystoseira 
amelltacea v. stricta e Feldmallllia paradoxa che l'Autore indica come 
specie caratteristiche della biocenosi. L'elenco delle specie caratteristiche 
è stato integrato successivamente da Boudouresque (1971) e da Giaccone 
(1971). Questi Autori, oltre alle specie indicate da Molinier, considerano 
caratteristiche di questo Aggruppamento: Laurellda truncata (come L. 
pillllatifida), Sphacelaria drrosa (come S. hystrix), Boergeselliella 
fruticulosa, Herpollema valialltei, Bryopsis duplex (come B. disticha), 
Gelidium pusillum. Tuttavia, Sphacelaria cirrosa e Gelidium pusillum 
non possono essere considerate caratteristiche di questa associazione 
poichè la prima è stata già indicata da Molinier come caratteristica del 
Cystoseiretum crillitae, la seconda è caratteristica dell'Enteromorphetum 
com p ressa e Bemer 1931 (GIAccoNE et al., 1993). 

In Adriatico Cystoseira amelltacea v. spicata (GIACCONE & BRUNI, 
1973) sostituisce C. amentacea v. stricta, mentre nel bacino orientale 
domina C. amelltacea v. amelltacea; in questo bacino è, inoltre presente 
una facies (GIACCONE, 1968a) a Lithophy/lum trochallter (come L. 
byssoides) e Tellarea tortuosa (come T. ulldulosa). 

Tenareo-Lithophylletum trochanteris Giaccone 1968 nom. nud. 

Quest'Aggruppamento, riportato come Associazione da Meinesz et al. 
(1983), non è stato descritto da Giaccone (1968a) come tale ma come 
facies del Cystoseiretum strictae. 

Cystoseiretum strictae subass. Cystoseiretosum tamariscifoliae 
Giaccone 1972 
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Lectotipo: ril. 1/8, tab. I. 
Tab. I: 24 ril. dell'A., loc.: Stretto di Messina; data: 1970/71; sup. ril. 
m2: da l a lO; pendo (%): da 1 a 100; esp.: varia; prof. m: da +0,6 a -lO. 
Specie differenziali: Cystoseira tamariscifolia, Mesophyllum liche­
Il o ides, Saccorhiza polyschides, Phy/lariopsis brevipes (come Phyl­
laria relliformis), Asparagopsis armata, Schyzimellia dubyii, Desma­
restia ligulata, Halurus equisetifolius. 



Questo Aggruppamento vegetale, descritto da Giaccone (1972) per lo 
Stretto di Messina e per il Mare d'Alboran, si affenna in biotopi con ac­
que fresche per fenomeni di upwelling (GIACCONE & BRUNI, 1973). In 
queste condizione ambientali C. tamariscifolia vicaria C. amelltacea 
costituendo una Subassociazione distinta il cui corteo floristico è simile a 
quello del Cystoseiretum strictae. 

Nell'area lusitano-senegalese e, più in generale, sulle coste atlantiche 
dell'Europa è probabile che l'aggruppamento a C. tamariscifolia costitui­
sca una associazione autonoma (BARBARA, 1993). 

Dasycladetum vermicularis Mayhoub 1976 
Den. orig.: popolamento a Dasycladus vermicularis. 
Lectotjpo: rilievo Hrayssoun 94, tab. Il. 
Tab. Il: 4 ril. dell'A., loc.: Siria; data: 1972/73; sup. ril. cm2: da 800 
a 900; pendo (gradi): da O a 30; esp.: N, N-O; prof. cm: da -lO a -40. 
Caro Ass.: Dasycladus vermicularis, Polysfpholliajerulacea. 

L'Aggruppamento si impianta in biotopi calmi o moderatamente battu­
ti, su substrati rocciosi leggennente inclinati, ricoperti da sedimenti sab­
biosi, fino a circa 40 cm di profondità. L'Autore considera tra le specie 
caratteristiche Flabellia petiolata (come Udotea petiolata); questa 
specie, tipica di Associazioni sciafile, si trova insieme a Dasycladus 
vemlicularis probabilmente a causa della ridotta luminosità (dovuta al 
rimaneggiamento del sedimento e all'esposizione delle stazioni) in cui in 
cui si sviluppa l'Associazione. 

Sargassetum vulgaris Mayhoub 1976 
Den. orig.: popolamento a Sargassum vulgare. 
Lectotipo: rilievo Rouad 26, tab. 16. 
Tab. 16: 4 ril. dell'A., loc.: Siria; data: 1972n3; sup. ril. cm2: da 900; 
pendo (gradi): da 60 a 90; csp.: varia; prof. cm: da -50 a -70. 
Caro Ass.: Sargassum vulgare, S. trichocarpum. 

Questa Associazione, descritta per le coste siriane, sostituisce il Cysto­
seiretum strictae in stazioni moderatamente battute, raggiungendo il 
massimo sviluppo in biotopi ombreggiati a circa -2/-3 metri di profondità 
(MAYHOUB, 1976). 
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Cystoseiretum mediterraneae Giaccone 1965 nom. nud. 

Questo Aggruppamento è stato considerato in letteratura come Asso­
ciazione (GIACCONE, 1965) e come "Comunitat" (BALLESTEROS, 1990); 
tuttavia si tratta di un'associazione non validamente descritta poichè nes­
suno dei rilievi riportati può essere considerato come lectotipo, pertanto la 
diagnosi non è sufficiente. 

Cystoseira mediterranea viene qui considerata una vicariante geogra­
fica di C. amentacea che si afferma nei bacini più settentrionali del Medi­
terraneo occidentale in ambienti con acque fredde, come peraltro già ri­
portato da Giaccone & Bruni (1973). 

Cystoseiretum crinitae Molinier 1958 
Lectotipo: rilievo 3/62, tab. V. 
Tab. V: 15 ril. dell'A., loc.: Cap Corse; data: 1958; sup. ril. cm2: 625; 
pendo (%): O; esp.: varia; prof. cm: 50. 
Caro Ass.: Cystoseira crinita, Sphacelaria drrosa (come S. hystrix), 
Halopteris scoparia, Cladostephus spongiosus f. verticillatus (come 
C. verticillatus), Anadyomene stellata. 

Molinier nel 1958 descrive la biocenosi quadro Cystoseiretum crinitae 
per le coste di Cap Corse, questo Aggruppamento si trova in ambienti 
sia di moto battuto che di moto calmo. 

La componente faunistica, sebbene abbondante, è rappresentata da 
specie ubiquiste che non incidono sulla struttura dell'aggruppamento, 
pertanto questa biocenosi può essere considerata un' Associazione 
vegetale. 

L'Autore indica quali specie caratteristiche: Cystoseira crinita, Spha­
celaria cirrosa (come S. hystrix), Halopteris scoparia, Cladostephus 
spongiosus f. verticillatus (come C. verticillatus), Anadyomene stellata. 

Successivamente Giaccone (1971) e Boudouresque (1971), trattano 
questo aggruppamento vegetale riportando delle tabelle di rilievi. In parti­
colare Boudouresque propone di aggiungere alle specie indicate come 
caratteristiche da Molinier anche: Padina pavonica, Dictyota fasciola 
(come Dilophus fasciola), Erythrocystis montagnei (come Ricardia 
montagnei), Liagora viscida, Herposiphonta secunda, Liebmannia 
leveillei, Dasycladus vermicularis, Cystoseira elegans, C. brachycarpa 
v. balearica (come C. caespitosa); ma le prime quattro specie, come già 
proposto da Molinier (1958), sono da considerarsi appartenenti ad unità 
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fitosociologiche di ordine superiore (Alleanza Cystoseirion crinitae), le 
rimanenti sono caratteristiche di altre Associazioni. Infine C. 
brachycarp(1 v. balearica viene considerata come vicariante di C. crinita. 

Verlaque (1987) corresse la denominazione di questa associazione in 
Cystoseiretum balearicae poichè nella stessa località in cui Molinier 
descrisse il Cystoseiretum crinitae trovò Cystoseira bc.learica anzichè C. 
crinita. Questa non è una motivazione legittima a nonna del C.N.F., 
pertanto resta valida la combinazione nomenc1aturale proposta origina­
riamente da Molinier (1958). 

Cystoseira crinita è la specie più ricca di vicarianti geografiche ed 
ecologiche già indicate da Giaccone & Bruni (1973): 
C. abies-marilla: Mare di Alboran. Canale di Sicilia; regione Macarone­

sia. 
ç. algeriellsis: ambienti caldi e ricchi di sedimentazione; 
C. barbatula: Mediterraneo orientale (Egeo, Jonio, Canale di Sicilia) che 

risale anche nella frangia infralitorale; 
C. brachycarpa v. brachycarpa e v. balearica: Tirreno centro-meridio­

nale; 
C. corniculata: Adriatico, Egeo e in parte dello Jonio in ambienti con 

sedimenti; 
C. hyblaea: Mar Jonio nord-occidentale che risale nella frangia infralito­

rale; 
C. elegalls: pozze infralitorali ed in baie riparate; 
C. sedoides: presente in Nord Africa ed a Pantelleria in ambienti poco 

illuminati; 
C. susallellsis: Mar Jonio e Mar Africano; 

Cystoseiretum crinitae subass. Alsidietosum helmintochortonis 
Molinier 1958 

Den. orig.: subassociazione a Aisidium helmitochortoll. 
Lectotipo: ril. 20/59, tab. V. 
Tab V: 5 ril. dell'A., loc.: Cap Corse; data: 1958; sup. ril. cm2: da 625 
a 4000; pendo (%): da O a 25; esp.: varia; prof. cm: da -lO a -70. 
Specie differenziale: Aisidium helminthochortoll. 

Questa subassociazione si affenna in biotopi con forte sedimentazione 
e idrodinamismo ridotto. 
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Cystoseiretum crinitae subass. Cystoseiretosum compressae Molinier 
1958 

Den. orig.: subassociazione a Cystoseira fimbriata. 
Leetotipo: ril. 21/6, tab. V. 
Tab V: 6 ril. dell'A., Ioe.: Cap Corse; data: 1958; sup. ril. cm2: da 625 
a 2500; pendo (%): da O a 20; esp.: varia; prof. cm: da -lO a -40. 
Specie differenziale: Cystoseira compressa. 

Molinier descrive questa subassociazione come una facies di impoveri­
mento dell'associazione tipo. Si afferma anche in stazioni relativamente 
calme e leggermente inquinate. 

Cystoseiretum crinitae subass. Halopteretosum scopariae 
Boudouresque 1971 

Den. orig.: subassociazione a Halopteris scoparia. 
Lectotipo: ril. 3/157, tab. XIII. 
Tab XIII: 2 ril. dell'A., loc.: COte de Var (Francia); data: 27/11/1966; 
sup. ril.: cm2 lO; pend.: varia; esp.: varia; prof. cm: da -lO a -70. 
Specie differenziale: Halopteris scoparia. 

Si afferma nei primi metri dell'infralitorale, in biotopi con instabilità 
ambientale, in particolare, di origine sedimentaria. A questo Aggruppa­
mento è possibile ricondurre il popolamento a Padilla pavollica e Dictyo­
ta fasciola (come Dilophus fasciola) descritto da Mayhoub (1976) per le 
coste siriane; entrambe queste specie, infatti, sono presenti nei rilievi pub­
blicati da Boudouresque (1971) con elevati valori di copertura .. Halo­
pteris scoparia, H.filicilla, Padina pavonica e Dictyotafasciola si ritro­
vano comunemente in stazioni in cui l'instabilità ambientale, dovuta alla 
sedimentazione, è la caratteristica predominante (SCAMMACCA et al., 
1993). 

Cystoseiretum crinitae subass. Halopitetosum incurvi Boudouresque 
1971 
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Den. orig.: subassociazione a Halopitys illcurvus. 
Lectotipo: ril. 1/105, tab. XIV. 
Tab. XIV: 5 ril. dell'A., loc.: Cote re Var (Francia); data: 1965/67; 
sup. ril. cm2: lO; pendo (gradi): da O a 5; esp.: varia; prof. cm: da -35 a 
-40. 
Specie differenziale: Halopitys iIlCUrvUS, Dipterosiphollia rigells. 



Si affenna nei primi metri dell'infralitorale, in biotopi con instabilità 
ambientale, in particolare, di origine fotica. 

Padino-Halopterietum scopariae Gamulin-Brida & Span 1975 nom. 
nud. 

Quest'Aggruppamento, riportato come Associazione da Meinesz et al. 
(1983), non è stato descritto validamente dagli Autori (GAMULIN-BRIDA 

& SPAN, 1975), in quanto non riportano nè indicano alcuna tabella di ri­
ferimento. 

Cystoseiretum barbatae Pignatti 1962 
Lectotipo: ril. 65, tab. 12. 
Tab. 12: 18 ril. dell'A.; loc.: Venezia; data: g'6L; sup. ril. m2: da 5 a 
100; pendo (gradi): da O a 90; esp.: S, N; prof. m: da -0,8 a -4. 
Caro Ass.: Cystoseira barbata, C. compressa (come C. abrotallifolia), 
Ha/ymenia f1oresia, Gracilaria bursa-pastoris (come G. compressa), 
Hypllea muscifomlis, Nemastoma dichotoma, Ceramium diaphallum 
v. diaphanum, C. diaphanum V. strictum, C. diaphallum V. 10-
phophorum, BOllllemaisollia asparagoides. 

Descritta da Pignatti (1962) per le coste vene te, quest'associazione si 
sviluppa in ambienti caratterizzati da luce e idrodinamismo ridotti. 

Pignatti inserisce nell'elenco delle specie caratteristiche anche Clado­
stephus spollgiosus f. verticillatus (come C. verticillatus) e Dictyopteris 
polypodioides; queste specie non possono essere considerate tali poichè 
inserite tra le specie caratteristiche rispettivamente del Cystoseiretum 
crinitae Molinier 1958, e del Dictyopteretum polypodioidis Bemer 1931. 

Trichosoletum myurae Mayhoub 1976 
Den. orig.: Pop. a Alladyomelle-Pseudobryopsis-Liagora. 
Lectotipo: ril. 143, tab. lO. 
Tab lO: 4 ril. dell'A., loc.: Siria; data: 1972/73;sup. ril. cm2: 625-900; 
pendo (%): da O a 30; esp.: varia; prof. cm: da -60 a -90. 
Caro Ass.: Liagora farinosa, Trichosolell myura, Hydroclathrus cla­
thratus. 
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L'associazione descritta da Mayhoub (1976) per le coste della Siria 
si sviluppa in "cuvettes" profonde. Si tratta di un aggruppamento fotofi­
lo di affinità calda e che si sviluppa in ambienti con idrodinamismo ri­
dotto. Tra le specie caratteristiche l'Autore riporta Lophoc1adia lalle­
mandii e Anadyomene stellata; la prima riteniamo sia ampiamente di­
stribuita, mentre la seconda è stata già indicata da Molinier (1958) 
come caratteristica del Cystoseiretum crinitae. 

Lithophyllo-Arbacietum lixulae Augier & Boudouresque 1969 nom. 
nud. 

Il nome di questa Associazione non è stato validamente pubblicato da 
Augier & Boudouresque (1969) poichè la diagnosi è incompleta e non è 
fonnato da nomi specifici di piante (artt. 2b-c del C.N.F.). 

Neogoniolitho-Pseudolithodermetum adriaticae Verlaque 1987 nom. 
nud. 

Questa associazione non può essere considerata valida, poichè è stata 
descritta dopo il 1979 con la metodologia dei gruppi ecologici. 

Cystoseiretum caespitosae Ballesteros 1987 nom. nud. 

Questa Associazione non può essere considerata valida poichè l'Autore 
(BALLESTEROS, 1987) non indica, nè direttamente nè indirettamente, il ri­
lievo tipo (art. 5 del C.N.F.). 

Poichè Cystoseira caespitosa è sinonimo di C. brachycarpa v. 
balearica consideriamo questo aggruppamento come una variante del 
Cystoseiretum crinitae. 

Herposiphonio-Corallinetum elongatae Ballesteros 1988 
Olotipo: ril. l, tab. I. 
Tab. I: 4 ril. dell'A.; loc.: Costa Brava (Spagna); data: 1987; sup. ril. 
cm2: 225; pendo (gradi): da O a 90; esp.: S, N; prof. m: -0,5. 
Caro Ass.: Herposiphonia secunda f. tenella, Corallina elongata. 

Questa Associazione si affenna in biotopi poco profondi e con elevato 
idrodinamismo (BALLESTEROS, 1988). La specie dominante è Corallina 
elollgata, associata a Herposiphonia secunda f. tenella, mentre altre spe-
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cie epifite non assumono un ruolo rilevante. L'Autore descrive quest'ag­
gruppamento per la Costa Brava, ma la sua distribuzione in Mediterraneo 
è probabilmente più ampia (BALLESTEROS, 1988). Tuttavia è da rilevare 
che Corallina elongata è stata indicata come specie caratteristica anche 
dell'Ordine Ralfsietalia verrucosae Giaccone 1993 (GIACCONE et al., 
1993); si tratta evidentemente di una specie con una ampia distribuzione 
batimetri ca. 

Anadyomeno-Padinetum pavonicae Verlaque 1984 nom. nud. 

Questa associazione non può essere considerata valida, poichè è stata 
descritta dopo il 1979 con la metodologia dei gruppi ecologici. 

Cystoseiretum sauvageauanae Giaccone 1973 nom. dub. 

Questa Associazione è stata descritta da Giaccone, in Giaccone & 
Bruni (1973), per il Mediterraneo sud-occidentale e si trova nell'orizzonte 
basso dell'infralitorale superiore caratterizzato da correnti oscillanti. Per 
quanto riguarda la tabella completa, l'Autore fa riferimento ad un lavoro 
precedente (GIAccoNE, 1971), nel quale la tabella IV "popolamenti a Cy­
stoseira sauvageaualla e C. brachycarpa", contiene 25 rilievi. Tuttavia 
nessuno dei rilievi presenti in questa tabella può essere considerato come 
rilievo tipo. Infatti: (i) tra le specie caratteristiche che vengono riportata 
nel testo (GIACCONE & BRUNI, 1973) e quelle che sono presenti in tabella 
non c'è corrispondenza; (ii) le superfici rilevate sono estremamente ampie 
(secondo la metodologia terrestre) e pertanto sono presenti numerose spe­
cie di Cystoseira alcune delle quali caratteristiche di altre Associazioni 
(C. crinita e C. spinosa); (iii) il dato quantitativo di C. sauvageauana è 
dato insieme a quello di C. brachycarpa pertanto l'aggruppamento de­
scritto mostra una copresenza di C. sauvageauana e C. brachycarpa, le 
cui coperture percentuali sono probabilmente simili. In altre stazioni, in­
vece, C. sauvageauna forma dei popolamenti fisionomicamente omogenei 
e ben strutturati, in cui C. brachycarpa non è presente (MOITA, 1989; 
CORMACI et al., 1992). Pertanto Cystoseiretum sauvageauallae Giaccone 
1972 è un nomen dubium secondo l'art. 37 del C.N.F .. 

Questo Aggruppamento vegetale viene qui ridescritto e denominato: 
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Cystoseiretum sauvageauanae Giaccone ass. nov. 
Olotipo: Til. 13, tab. 1. 
Tab. 1: 24 Til. in Motta 1989, loc.: Isola Lachea (Sicilia); data: luglio 
1987; sup. ril. cm2: 2500; pend.: varia; esp.: varia; prof. m: -9. 
Caro Ass.: Cystoseira sauvageauana, C. schifflleri f. tenuiramosa, 
Stilophora rhizodes. 

Le condizioni ecologiche in cui si affenna questa Associazione sono 
quelle indicata da Giaccone (in GIACCONE & BRUNI, l\t~73): Come specie 
caratteristiche vengono indicate: Cystoseira sauvageaualla, C. schifflleri 
f. telluiramosa, Stilophora rhizodes, mentre Lophocladia lallemandii, 
presente in tabella tra le specie caratteristiche, viene ritenuta a più larga 
valenza ecologica. In biotopi del Mediterraneo orientale Cystoseira 
spinosa v. telluior vicari a C. sauvageaualla (SCAMMACCA et al., 1993). 

Aggruppamenti deU'infralitorale inferiore 

Cystoseiretum spinosae Giaccone 1973 
Lectotipo: ril. 19/12, tab. V in Giaccone 1971. 
Tab. V : 24 ril. dell'A. di cui 13 relativi all'Associazione, loc.: Basso 
Tirreno; data: 1968/69; sup. ril. m2: lO; pendo (%): da 5 a 20; esp.: 
varia; prof. m: da -20 a-50. 
Caro Ass.: Cystoseira spinosa, C. schiffneri v. latiramosa, Valonia 
macrophysa, Halopteris filicina, Dictyota dichotoma v. intricata 
(come D. lillearis). 

Questa associazione descritta da Giaccone, in Giaccone & Bruni 
(1973), ricopre i substrati duri dell'infralitorale inferiore nelle porzioni 
meridionali dei bacini occidentali ed orientali del Mediterraneo, 
caratterizzati da idrodinamismo ridotto e di tipo fluente. Per quanto 
riguarda la tabella completa, l'Autore fa riferimento ad un lavoro 
precedente, Giaccone 1971, nel quale la tabella V "aspetti della biocenosi 
coralligena" contiene 24 rilievi di cui 13 relativi a questo aggruppamento. 
Ma, non tutte le specie che vengono riportata nel testo (GIACCONE & 
BRUNI, 1973) come caratteristiche sono presenti in tabella; pertanto 
riteniamo specie caratteristiche dell'agguppamento solo quelle che sono 
presenti sia nella tabella che nel testo: Cystoseira spinosa, C. schiffneri v. 
latiramosa, Valollia macrophysa, Halopteris filicina, Dictyota 
dichotoma v. intricata (come D. lillearis). Dall'analisi della tabella il 
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popolamento non appare omogeneo dato che C. spinosa ha scarsi valori 
di copertura. Questa specie in altre stazioni del Mediterraneo (CORMACI 
et al., 1992) raggiunge coperture elevate costituendo popolamenti 
omogenei e ben strutturati. 

In Adriatico Cystoseira spinosa è vicariata da C. corniculata in am­
bienti con forte sedimentazione (GIACCONE & BRUNI, 1973), mentre nel 
Tirreno, in ambienti con sedimentazione grossolana e in presenza di corren­
ti è presente C. jabukae (GIACCONE & BRUNI, 1973; CORMACI et al., 
1992). 

Caratteri strutturali ed ecologici fondamentali del piano 
circalitorale 

Si estende al di sotto del limite inferiore dell'infralitorale, fino alla pro­
fondità massima alla quale le alghe multi cellulari possono esplicare la fo­
tosintesi. Questo piano, che corrisponde alla zona oligofotica di Ercegovic 
(in MOLINIER, 1958), in Mediterraneo, su substrato duro, è condizionato 
da una intensità luminosa compresa tra 0,9% e 0,01 % di quella misurata 
in superficie. La temperatura oscilla tra 18°C e 13,5°C. L'idrodinaIllismo 
è dato da correnti di gradiente termoalino e di dislivello tra bacini, 
potenziato da correnti di stretto in biotopi separati da strozzature 
geomorfologiche. Il limite inferiore del manto vegetale generalmente si 
interrompe tra 120 e 150 metri di profondità. Specie algali pluricellulari 
sono state raccolte fino a 200 metri di profondità ed in tutta la 
piattaforma continentale, ma si tratta di specie non strutturate in 
associazioni vegetali. Comprende due sottopiani: nel sottopiano superiore 
che finisce mediamente intorno a 80 metri di profondità è possibile ancora 
trovare una vegetazione stratificata con in strato elevato Fucales 
(Cystoseira e Sargassum), Laminariales, Desmarestiales e Sporochnales 
ed in sottostrato Rodoficee molli ed incrostanti insieme a poche Ooroficee 
(Palmophy/lum, Codium e altri generi). Nel sottopiano inferiore tra 80-
130 metri di profondità si ritrova una importante copertura vegetale ad 
opera di Melobesie libere e di specie algali aggreganti e reptanti. A pro­
fondità maggiore le forme vegetali presenti spesso sono cadute dal livello 
superiore e sopravvivono stentatamente. 

Pertanto la vegetazione fotofila che si afferma in questo piano è 
rappresentata da Aggruppamenti vegetali in cui è presente uno strato 
elevato ben sviluppato. 
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Aggruppamenti del circalitorale 

Cystoseiretum zosteroidis Giaccone 1973 
Lectotipo: ril. 10/27, tab. V in Giaccone 1971. 
Tab. V: 24 ril. dell'A. di cui Il relativi all'Associazione, loc.: Basso 
Tirreno; data: 1968/69; sup. ril. m2: lO; pendo (%): da 20 a 40; esp 
varia; prof. cm: da -40 a -80. 
Caro Ass.: Cystoseira zosteroides, Arthrocladia villosa, Sporochllus 
pedullculatus, Polysiphollia foelliculacea. 

Questa associazione è stata descritta da Giaccone, in Giaccone & Bru­
ni (1973), per biotopi caratterizzati da correnti di fondo a direzione co­
stante, da un'intensità luminosa compresa tra 0,9% e 0,1 % di quella inci­
dente sulla superficie e da una temperatura che oscilla stagionalmente tra 
16°C e 14°C. Per quanto riguarda la tabella completa, l'Autore fa riferi­
mento a tabelle pubblicate in lavori precedenti (GIACCONE 1965, 1967, 
1969, 1971). Tra queste riteniamo che la più completa sia quella in Giac­
cone 1971: tabella V "aspetti della biocenosi coralligena" con 24 rilievi, di 
cui Il relativi a questo aggruppamento. In questa tabella, tuttavia, non 
sono presenti tutte le specie che vengono indicate nel testo come carat­
teristiche (GIACCONE & BRUNI, 1973); pertanto riteniamo tali solo quelle 
presenti sia nella tabella che nel testo: Cystoseira zosteroides, Arthro­
c1adia villosa, Sporochllus pedullculatus, Po/ysipholliafoelliculacea. 

E da notare che i rilievi sono stati effettuati a notevole profondità (da -
40 a -80 m), ciò potrebbe spiegare la scarsa copertura della specie guida 
(da 1 a 20%) e l'abbondanza quantitativa e qualitativa di specie sciafile. 

Questo aggruppamento è stato descritto anche per le coste catalane 
(BALLESTEROS, 1992); in quest'area, il Cystoseiretum zosteroidis è pre­
sente ad un livello batimetrico superiore (-16/-18 m), la specie guida pre­
senta maggiori valori di copertura. 

Nel Mare Egeo e in maniera impoverita anche nel Mar Jonio (orien­
tale) e nel Mare Adriatico (medio e basso) C. zosteroides è vicariata da 
C. cOl'lliculata che si afferma in ambienti con caratteristiche ecologiche 
simili a quelle in cui si sviluppa il Cystoseiretum zosteroidis. 
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Cystoseiretum zosteroidis subass. Laminarietosum rodriguezii 
Giaccone 1973 

Lectotipo: ril. 1, unica tabella in Giaccone 1967. 
4 ril. dell'A., loc.: Banco Apollo (Ustica); data: 1968; sup. ril. m2: 
100; pendo (%): da 5 a 30; esp.: varia; prof. m: da -42 a -70. 
Specie differenziale: Laminaria rodriguezii. 

Questa subassociazione descritta in Giaccone e Bruni (1973) si 
afferma in biotopi al di sotto dei 40 metri di profcrndità con scarsa 
luminosità e in presenza di correnti di fondo di direzione costante 
(GIACCONE, 1967). Il corteo floristico di questa subassociazione è uguale 
a quello del Cystoseiretum zosteroidis. 

Cystoseiretum usneoidis Giaccone 1972 
Lectotipo: ril. 6/22, tab. II. 
Tab. II: 18 ril. dell'A., loc.: Sicilia e Mare di Alboran; data: 1970/71; 
sup. ril. m2: da 50 a 200; pend.: varia; esp.: varia; prof. m: da -15 a -70. 
Caro Ass.: Cystoseira usneoides, Lamillaria ochroleuca, Phyllariop­
sis purpurascells (come Phyllaria p urpurascells) , VIva olivascens, 
Callophyllis lacilliata, Phyllophora heredia. 

Questa associazione descritta da Giaccone (1972), si afferma in aree 
limitate del Mediterraneo (Mare di Alboran, Stretto di Gibilterra e Stretto 
di Messina). L'area geografica dell'Atlantico orientale ospita la stessa 
associazione, ma ad una profondità inferiore (10-15 m) di quella del 
Mediterraneo. Le condizioni ambientali che determinano l'affermarsi 
dell'associazione sono: corremi iiltense di tipo pulsante; l'esistenza di una 
accentuata omotemlia; ricchezza di sali nutritivi. L'intensità luminosa è 
compresa da 1 e 0,05% di quella incidente sulla superficie. 

Cystoseiretum usneoidis subass. Laminarietosum ochroleucae 
Giaccone subass. nov. 

Olotipo: ril. 13/29, tab. II in Giaccone 1972. 
Tab. II: 18 ril. dell'A., loc.: Sicilia e Mare di Alboran; data: 1970nl; 
sup. ril. m2: da 50 a 200; pend.: varia; esp.: varia; prof. m: da -15 a -70. 
Specie differenziali: Lamillaria ochroleuca, Lithothamllioll philippi. 

Quest'aggruppanlento si affemla in biotopi (Stretto di Messina, Mare 
di Alboran) più profondi (50-70 m di profondità) caratterizzati dalla pre-
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senza di forti correnti pulsanti (GIACCONE, 1969). In queste condizioni 
Cystoseira uSJ1,eoides assume un ruolo secondario mentre L. ochroleuca 
costituisce l'elemento dominante dello strato elevato, con il sottostrato 
prevalentemente costituito da Lithothamnion philippi. TI popolamento a 
L. ochroleuca, descritto come facies (GIACCONE, 1969), sembra indivi­
duare una subassociazione autonoma che viene qui descritta considerando 
Olotipo il rilievo 13/29 della tabella II in Giaccone 1972. In questa ta­
bella, che riporta i rilievi del Cystoseiretum uSlleoidis, sono presenti al­
cuni rilievi in cui L. ochroleuca assume significativi valori di copertura. 

Cystoseiretum dubiae Furnari, Scammacca, Cormaci e Battiato 1977 
Lectotipo: ril. 111, tab. 1. 
Tab. I: 113 ril. degli A. di cui lO relativi l'Associazione, loc.: Catania; 
data: 1974/76; sup. ril. cm2: da 400 a 8400; pend.: varia; esp.: varia; 
prof. m: da -25 a -40. 
Caro Ass.: Cystoseira dubia, Nitophyl/um tristromaticum, Kal/ymellia 
patens. 

Questo aggruppamento è stato descritto, come "popolamento !l C. du­
bia", per le coste della Sicilia orientale (Isola Lachea, Catania), in presen­
za di correnti periodiche e uni direzionali e forte sedimentazione (FURNARI 
et al., 1977). 

Il Cystoseiretum dubiae si sviluppa intorno ai 40 metri di profondità 
ed è caratterizzato da discreta copertura della specie guida, soprattutto nei 
mesi estivi, e da Kal/ymellia patens e Nitophyllum tristromaticum che 
vengono pertanto considerate specie caratteristiche. Gli Autori riportano 
una tabella con 113 rilievi, quelli relativi al Cystoseiretum dubiae vanno 
dal 103 al 113. 

Syntaxa di Ordine superiore: substrato duro 

La vegetazione fotofila sui substrati rocciosi del Mediterraneo è stata 
inquadrata da Molinier (1958) in un Ordine Cystoseiretalia, in una Al­
leanza Cystoseirion e in due Associazioni Cystoseiretum strictae e Cysto­
seiretum crillitae. L'Ordine Cystoseiretalia includeva esclusivamente gli 
aggruppamenti dell' infralitorale s~periore. 

Giaccone (1965) introdusse la.Gasse Cystoseiretea Giaccone 1965 
che comprende i popolamenti bentonici su substrato duro o su sabbia gros-
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solana mista a ghiaia, caratterizzati da una vegetazione stratificata con al­
ghe brune generalmente in strato elevato. 

Successivamente Giaccone, in Giaccone & Bruni (1973), ha ampliato 
le caratteristiche ecologiche dell'ordine Cystoseiretalia Molinier 1958 
includendo in esso tutte le associazioni fotofile dell'infralitorale e del 
circalitorale. Inoltre Giaccone propose due nuove Alleanze: Sargassion 
vulgaris Giaccone 1973 e Sargassioll hornschuchii Giaccone 1973 (in 
GIACCONE & BRUNI, 1973). Nella prima di queste due Alleanze incluse, 
oltre alle due Associazioni di Moli ni er, anche il Cystoseiretum 
sauvageauallae Giaccone 1973 e nella seconda Alleanza il Cystoseiretum 
spillosae Giaccone 1973, il Cystoseiretum zosteroidis Giaccone 1973 ed 
il Cystoseiretum uSlteoidis Giaccone 1972. 

Qui ritenianlo valido il Cystoseirioll crillitae Molinier 1958, e quindi il 
Cystoseiretum sauvageauanae viene incluso in questa Alleanza. Il Sar­
gassion vulgaris diviene dunque sinonimo posteriore dell'Allenza di Mo­
linier. 

Pertanto, la vegetazione marina dell'infralitorale e del circalitorale su 
substrato roccioso è inquadrata fitosociologicamente secondo il seguente 
schema: 

Classe Cystoseiretea Giaccone 19651 

Tipo nomenclaturale: Cystoseiretalia Molinier emendo Giaccone 1994. 
Caro Classe: fania rubens, Lithophy//um incrustans, Padina pavo­
nica, Dasycladus vermicularis, Dilophus fasciola v. repens, Lauren­
cia obtusa, Acetabularia acetabulum (come A. mediterranea), Pseu­
dolithoderma adriaticum (come Lithoderma adriatic um), 
Erythrocystis montagnei (come Ricardia montagnei), Amphiroa rigi­
da, Liagora viscida. 

Ordine Cystoseiretalia Molinier 1958 emend. Giaccone 1994 
Tipo nomenclaturale: Cystoseirion crinitae Molinier 1958. 
Caro Ord.: fallia rubells, Lithophyllum incrustans, Padilla pavonica, 
Dasycladus vermicularis, Dilophus fasciola v. repens, Laurencia 
obtl~sa, Acetabularia acetabulum (come A. mediterranea), Pseu­
do lithoderma adriaticum (come Lithoderma adriatic um), 

l In questa Classe vengono incluse alcuni syntaxa della regione Lusitano-Senegalese 
(Gil-Rodriguez & De La Torre W.W, 1980; Barbara, 1993). 
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Erythrocystis montagnei (come Ricardia montagnei), Amphiroa rigi­
da, Liagora viscida. 

Giaccone (1973), inserendo nell'ordine Cystoseiretalia Molinier 1958 
gli aggruppamenti dell'infralitorale inferiore, ha di fatto emendato questo 
Syntaxon, cambiandone i caratteri ecologici; l'Autore convalida qui 
l'emendamento ai sensi del C.N .F. 

Alleanza Cystoseirion crinitae Molinier 1958 
Den orig.: Cystoseirion Molinier 1958. 
Tipo nomenclaturale: Cystoseiretum crillitae Molinier 1958. 
Caro AlI.: Jallia rubells, Lithophyllum incrustalls, Padilla pavollica, 
Dasycladus vermicularis, Dilophus fasciola v .. repens, Laurencia 
obtusa, Acetabularia acetabulum (come A. m editerrallea), Pseu­
dolithoderma adriaticum (come Lithoderma adriaticum), 
Erythrocystis montagnei (come Ricardia montagnei), Amphiroa rigi­
da, Liagora viscida. 

Comprende le Associazioni vegetali dell'infralitorale superiore 
(Cystoseiretum strictae, Dasycladetum vermicularis, Sargassetum 
vulgaris, Cystoseiretum crblitae, Cystoseiretum sauvageauanae, 
Cystoseiretum barbatae, Trichosoletum myurae, H erposiphonio-C oral­
lilletum elongatae). Quest'Alleanza è caratterizzata da un idrodinamismo 
di tipo multidirezionale (fino ad una profondità di circa 2,5 h) e bidire­
zionale pendolare con forti oscillazioni; l'intensità luminosa compresa tra 
il 60% e 15% di quella incidente sulla superficie dell'acqua (GIACCONE & 
BRUNI, 1973). 

Alleanza Sargassion hornschuchii Giaccone 1973 
Tipo nomenclaturale: Cystoseiretum spinosae Giaccone 1973. 
Specie caratteristiche: Sargassum hornschuchii, Codium bursa, Spa­
toglossum solieri, Zanardillia prototypus, Zonaria tourllefortii. 

L'Alleanza comprende i Cistoseireti dell'infralitorale inferiore e quelli 
del circalitorale (Cystoseiretum spillosae, Cystoseiretum zosteroidis, 
Cystoseiretum uSlleoidis, Cystoseiretum dubiae). È caratterizzata da 
idrodinamismo uni direzionale fluente. L'intensità luminosa è compresa tra 
il 20% e 0,0 l % di quella incidente alla superficie, la temperatura oscilla 
mediamente tra 14°C e 16°C. 
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È da rilevare che Halimeda tuna, considerata dall'Autore come specie 
caratteristica, è una specie presente soprattutto in biotopi prettamente 
sciafili tanto da essere considerata caratteristica di Associazioni sciafile 
(GIACCONE, 1965). 

La vegetazione ad Angiosperme 

La prateria a Posidollia oceanica. 

La prateria a Posidonia oceanica caratterizza il piano infralitorale su 
substrato mobile. Si tratta di un popolamento estremamente complesso 
che è stato oggetto di numerosi studi. 

Da un punto di vista vegetazionale, all'interno del Posidonieto si di­
stinguono diversi aggruppamenti. Moliner (1958) distingue la biocenosi 
relativa alle foglie della Posidonia (Posidonietum oceallicae) e la bioce­
nosi sciafila relativa ai rizomi (Udoteo-Peyssonllelietum). Successiva­
mente Boudouresque (1971) riprende gli aggruppamenti descritti da Mo­
linier (1958) anche se egli denomina Posidollietum oceallicae esclusiva­
mente l'aggruppamento di alghe epifite della fronda. Uno studio vegeta­
zionale specifico sulla flora epifita si deve a Van der Ben (1971). 

Posidonietum oceanicae Molinier 1958 
Lectotipo: ril. 1, tab. VIII. 
Tab. VII: 3 ril.dell' A., loc.: Cap Corse; data: 1958; sup. ril. m2: l; 
pend.: varia; esp.: varia; prof. m: da -5 a -27. 
Caro Ass.: Posidollia oceallica. 

In questo aggruppamento, descritto come biocenosi, Molinier (1958) 
individua due elementi fondamentali: la Posidollia oceallica e la compo­
nente faunistica che costituiscono, secondo l'Autore, le specie caratteristi­
che della biocenosi. L'Autore segnala inoltre la presenza sulle foglie di 
Posidonia di numerose "Melobesie incrostanti" non determinate. 

Nonostante le numerose specie animali presenti, la descrizione dell'ag­
gruppamento fornita dall'Autore è estremamente esauriente e rispecchia 
fedelmente la fisionomia del popolamento. 

Pertanto riteniamo di trasformare questa biocenosi in Associazione ve­
getale non prendendo in considerazione la componente animale e mante­
nendo come unica specie caratteristica Posidollia oceallica. La presenza 
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di un'unica specie caratteristica è un criterio omogeneo a quello adottato 
da Pignatti (1953) per gli altri aggruppamenti ad Angiosperme marine. 

Quest'associazione si afferma sui substrati dell'infralitorale caratteriz­
zati da sabbie grossolane e da ottima ossidazione; si sviluppa in maniera 
ottimale tra lO e 20 metri di profondità (MAZZELLA et al., 1986). 

Myrionemo-Giraudietum sphacelarioidis Van der Ben 1971 
Lectotipo: riI. BO, tab. II. 
Tab. II: 29 riI. dell'A., loc.: Coste francesi; data: 1971; sup. riI. cm2: 

da 12 a 60; pend.: varia; esp.: varia; prof. m: da -0.5 a -35. 
Caro Ass.: Myriollema orbiculare, Giraudia sphacelarioides, Clado­
siphon cylilldricus, C. irregula ris, Myractula gracilis, Chondria 
mairei, Spermothamnionflabellatum f. bisporum. 

L'insieme delle specie epifite della fronda di Posidonia è stato conside­
rato da diversi Autori (BOUDOURESQUE 1971, V AN DER BEN 1971, Au­
GIER & BOUDOURESQUE 1975) come un aggruppamento distinto. Van der 
Ben (1971) ha effettuato uno studio specifico sulle specie epifite delle fo­
glie di Posidollia oceanica delle coste francesi, identificando l'aggruppa­
mento a Myrionema orbiculare e Giraudia sphacelarioides; la descrizio­
ne di Van der Ben accompagnata da una tabella fitosociologica esauriente 
rende questo aggruppamento valido come Associazione vegetale che viene 
denominata Myrionemo-Giraudietum sphacelarioidis Van der Ben 1971. 

L'Autore indica come specie caratteristiche: Myrionema orbiculare, 
Giraudia sphacelarioides, Cladosiphon cylindricus, C. irregularis, 
Myractula gracilis, Chondria mairei e Spermothamllion flabellatum f. 
bisporum. 

La presenza di queste specie sulle fronde di Posidonia è stata segnalata 
da altri autori (MOUNIER 1958, BOUDOURESQUE 1971, AUGIER & Bou­
DOURESQUE 1975); ciò testimonia la costanza di questo aggruppamento 
vegetale. Tuttavia questo Aggruppamento non può essere considerato 
esclusivo delle foglie di Posidonia; in maniera impoverita infatti è presente 
sia sulle foglie di altre Angiosperme marine che sulla fronda di Cistoseire 
dell'Infralitorale. 
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Cymodoceetum nodosae Giaccone e Pignatti 1967 
Lectotipo: ril. 71, tab. 6. 
Tab. 6: 14 ril.degli A. di cui 7 relativi all'Associazione, Ioc.: Golfo di 
Trieste; data: 1967; sup. ril. m2: 100; pend.: varia; esp.: varia; prof. m: 
da -0.3 a -12. 
Caro Ass.: Cymodoeea Ilodosa. 

E' stata descritta dagli Autori (GIACCONE & PIGNATIl, 1967) per il 
Golfo di Trieste, dove la specie generalmente vicaria totalmente le praterie 
a Posidollia oeealliea. Questa associazione, che nel Golfo di Trieste ha il 
suo limite inferiore a 6-7 metri di profondità, nel resto del Mediterraneo si 
spinge anche a 30-35 metri nell'infralitorale inferiore. Si affenna su sedi­
menti di sabbie con prevalenza di elementi fini scarsamente ossidati 
(sabbie fini ben calibrate e sabbie fangose in ambiente calmo). 

Gli Autori, sebbene non riportino in tabella in modo esplicito specie 
caratteristiche, indicano nel testo delle alghe macroscopiche osservate in 
questo popolamento (Graeilaria eOllfervoides auet., Polysiphonia 
subtilissima). 

Zosteretum marinae Pignatti 1953 
Neotipo: ril. 1, tab. II in Simonetti 1973. 
Tab. II: 22 ril. in Simonetti, di cui 3 relativi all'Associazione, loc.: 
Golfo di Trieste; data: 1967; pend.: varia; esp.: varia; prof. m: da -0.5 
a-L 
Caro Ass.: Zostera marilla. 

Quest'associazione descritta da Pignatti (1953), occupa i fondi marini 
con sabbia fine mista a fango poco ossidati dell'Infralitorale superiore, in 
biotopi soggetti ad apporti di acque dolci e quindi con acque fresche e 
dissalate (22-37 %Q). 

Si tratta di una Associazione monospecifica di cui Pignatti riporta una 
tabella sintetica di lO rilievi con due indici (il primo indica la copertura % 
ed il secondo la classe di presenza). 

Trattandosi di una tabella di presenza non è possibile indicare 1'010-
tipo. Pertanto indichiamo il neotipo nel ril. n. 1 della tab. 2 in Simonetti 
(1973) con unica specie caratteristica Zostera marilla. In questo rilievo, 
cosi come negli altri relativi all'associazione (dal l al 3), sono presenti 
anche numerose specie algali. Si tratta, nella maggior parte dei casi, di 
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specie ubiquiste o comunque ampiamente distribuite in altre Associazioni 
sia algali che di altre Angiospenne marine. 

Zosteretum noItii Pignatti 1953 
Den. orig.: Zosteretum nana e Pignatti 1953. 
Neotipo: ril. 4, tab. 2 in Simonetti 1973. 
Tab. 2: 14 ril. in Simonetti, di cui 2 relativi all'Associazione, loc.: 
Golfo di Trieste; data: 1967; pend.: varia; esp.: varia; prof. m: 1. 
Caro Ass.: Zostera no/tii (come Z. nana) 

Questa Associazione predilige le velme e le paludi delle lagune caratte­
rizzate da sedimenti fini in cui sono presenti processi riduttivi. La specie 
caratteristica è Zostera no/tii, specie spiccatamente eurialina a riparti­
zione mesolitorale ed infralitorale superiore con fondali fangosi. 

Si tratta di una Associazione monospecifica di cui Pignatti (1953) ri­
porta una tabella sintetica di IO rilievi con due indici (il primo indica la 
copertura % ed il secondo la classe di presenza). 

Trattandosi di una tabella di presenza non è possibile indicare l'oloti­
po; pertanto indichiamo il neotipo nel ril. 4 della tab. 2 in Simonetti 1973 
con unica specie caratteristica Zostera no/tii. In questo rilievo, così come 
negli altri relativi all'associazione (ril. 4 e 5), sono presenti anche nume­
rose specie algali. Si tratta, nella maggior parte dei casi, di specie ubiqui­
ste o comunque ampiamente distribuite in altre Associazioni sia algali che 
di altre Angiospenne marine. 

Tanatho-Posidonietum oceanicae Augier e Boudouresque 1975 nome 
dub. 

Questa Associazione non può essere considerata validamente descritta 
poichè la tabella non è impostata secondo la metodologia fitosociologica, 
ma secondo il sistema dei gruppi ecologici. 

Halophiletum stipulaceae Giaccone 1968 nom. nude 

Giaccone (l968b) segnala il ritrovamento di Ha/ophila stipu/acea, ma 
non descrive l'Associazione vegetale, riportata con tale denominazione da 
Meinesz et al. (1983). 
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Giraudio- Zosteretum noltii Boudouresque, Belsher & Marcot­
Coqueugniot 1977 nome dub. 

L'Associazione non è stata descritta fitosociologicamente ma secondo i 
gruppi ecologici. 

Syntaxa di Ordine superiore: substrato mobile 

La vegetazione ad Angiosperme marine è stata oggetto di studio e di 
inquadramento fitosociologico da parte di numerosi autori. Braun-Blan­
quet (1931) inserisce nell'Ordine Potametalia Koch 1926 due Alleanze: 
Posidollioll Blaun-Branquet 1931 e Ruppion maritimae Blaun-Branquet 
1931. Nella prima Alleanza inquadra l'associazione a Posidonia e a 
Cymodocea, mentre nella seconda inserisce l'associazione a Ruppia e a 
Zanllichellia pedicellata e la subassociazione a Zostera noltii. 

Béguinot (1941) introdusse l'Ordine Zosteretalia per la vegetazione 
marina ad Angiosperme. 

Braun-Blanquet e TIixen (1943) modificano lo schema di Braun-Blan­
quet (1931) introducendo l'Alleanza Zosterion Blaun-Blanquet & Tiixen 
1943 al posto dell'alleanza Posidollion; essi inquadrano questa nuova 
Alleanza nell'Ordine Zosteretalia Béguinot 1941; questo viene inquadrato 
nella Classe Potametea Braun-Blanquet & Tiixen 1943 che comprende 
sia le associazioni di pleustofite, che quelle delle aptofite e delle rizofite in 
acque salmastre e salate. 

Pignatti (1953) inquadra la vegetazione marina ad Angiosperme nella 
Classe Zosteretea Pignatti 1953. Essa, secondo l'Autore comprende la 
"vegetazione faneroganlica sommersa ed affiorante a bassa marea, delle 
acque salse". In essa Pignatti inquadra l'Ordine Zosteretalia Béguinot 
1941 e l'Alleanza Zosterion Blaun-Blanquet e Tiixen 1943. 

Tutte le Associazioni ad Angiosperme marine (Posidonietum oceani­
cae, Zosteretum marinae, Zosteretum noltii, Cymodoceetum nodosa e) 
vengono pertanto inserite in questa Alleanza. L'Associazione Myrio­
Ilemo-Giraudietum sphacelarioidis si inquadra, invece, nell'Alleanza 
Cystoseirioll crinitae. 

La vegetazione marina dell'infralitorale su substrato mobile è inqua­
drata fitosociologicamente secondo il seguente schema: 
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Classe Zosteretea Pignatti 1953 
Tipo nomenclaturale: Zosteretalia Beguinot 1941. 
Caro Classe: Zostera no/tii. 

Ord. Zosteretalia Bèguinot 1941 
Sinonimo: Zosteretalia Braun-Blanquet & Tiixen 1943. 
Tipo nomenclaturale: Zosterion Braun-Blanquet e Tiixen 1943. 
Caro Ord.: Zostera no/tii. 

Ali. Zosterion Braun-Blanquet & Tiixen 1943 
Tipo nomenclaturale: Zosteretum no/tii Pignatti 1953. 
Caro AlI.: Zostera Iloltii. 

La vegetazione lagunare 

La vegetazione di pleustofite secondarie con alghe marine acropleu­
stofite e bentopleustofite comprende le seguenti associazioni: 

Chaetomorpho-Valonietum aegagropilae Giaccone 1974 
Lectotipo: rii. 17/10, tab. 11.2. 
Tab. 11.2: 31 ril. dell'A. di cui 20 relativi all'Associazione, loc.: alto 
Adriatico; data: 1975/76; sup. ril. m2: da 1 a 9; pend.: varia; esp.: va­
ria; prof. m: da - 0,6 a-l. 
Caro Ass.: Va/ollia aegagropila, Chaetomorpha lillum. 

Le specie fonnano egagropili sferoidali che si aggregano fonnando 
masse in aree soggette a correnti di fondo negli stagni e lagune dei vari 
settori del Mediteraneo. 

Gracilarietum verrucosae Giaccone 1974 
Lectotipo: ril. 5/2, Tab. Il.2. 
Tab. 11.2: 18 ril. dell'A. di cui 4 relativi all'Associazione, loc.: alto 
Adriatico; data: 1975/76; sup. ril. n12: da 1 a 9; pend.: varia; esp.: va­
ria; prof. m: da - 0,6 a-l. 
Caro Ass.: Gracilaria verrucosa. 

I talli di Gracilaria verrucosa fonnano grovigli di filamenti che, in al­
cuni punti si accumulano con uno spessore di oltre 50 cm. Questa Asso-
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ciazione si sviluppa in lagune in comunicazione con il mare e soggette ad 
apporto di acque dolci, ricche di nutrienti (GIACCONE, 1974). 

Cladophoro-Rytiphloetum tinctoriae Calvo, Giaccone & Ragonese 
1982 nome nude 

Questa Associazione non può essere considerata valida poichè gli Au­
tori (CALVO et al., 1982) non indicano, nè direttamente nè indirettamente, 
il rilievo tipo (art. 5 del C.N.F.). 

Questo Aggruppamento vegetale viene qui ridescritto e denominato: 

Cladophoro-Rytiphloetum tinctoriae Giaccone asSe nove 
Olotipo: ril. 7/1, Tab. 1. 
Tab. 1: 33 ril. in Calvo, Giaccone & Ragonese 1982, Ioc.: Stagnone di 
Marsala (TP); data: 1980/81; sup. ril. m2: da 1 a lO; pend.: varia; 
esp.: varia; prof. cm: 20 a 160. 
Caro Ass.: Cladophora echinus, Rytiphloea tinctoria. 

Si tratta di un'Associazione che forma popo1amenti puri che si trovano 
su fondali sabbiosi; è stata tuttavia riscontrata come sotto strato anche 
nelle associazioni a rizofite e aptofite. 

Queste associazioni marine non sono state dai loro autori inquadrate in 
unità fitosociologiche di ordine superiore. Si sviluppano nell'infralitorale 
superiore alto degli ambienti lagunari in comunicazione con il mare; per­
tanto si propone qui di inquadrare queste associazioni durevoli degli am­
bienti lagunari nella Classe Cystoseiretea Giaccone 1965, nell'Ordine 
Cystoseiretalia Molinier 1958 emendo Giaccone 1994 e nell'Alleanza 
Cystoseirioll crillitae Molinier 1958. 

Nelle tabelle fitosociologiche citate, infatti, si ritrovano alcune specie 
eurivalenti inquadrabili negli Syntaxa superiori relativi all'infralitorale 'su­
periore. 

A queste specie spesso si associano come acropleustofite in primavera 
consorzi galleggianti di Cladophorales, di Ceramiales ed in autunno di 
Nostocales. FOffile bcntopleustofite appartengono anche alle Melobesie 
libere, mentre tra le alghe rizofitiche possono avere coperture significative 
Dasyc/adus vermicularis e Caulerpa prolifera. 
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Per gli ambienti lagunari, in letteratura, sono state descritte altre due 
Associazioni caratterizzate da Lamprothamnium papillosum e Ruppia 
spiralis. La prima specie è dominante nel Lamprothamnietum papulosi 
Corillion 1957 e si afferma su fondali sabbiosi in ambienti lagunari con­
dizionati da apporto di acque dolci (FERRARI et al., 1972; CALVO et al., 
1982). L'Associazione Ruppietum spiralis Iversen 1936 si afferma ad una 
profondità compresa tra 20 e 150 cm su fondali con predominanza di limo 
in ambienti salmastri (GIACCONE, 1974). 

L'Associazione Lamprothamllietum papulosi è inquadrata nell'Ordine 
Charetalia Sauer 1937 e nell'Alleanza Halo-Charion Krausch 1964, 
mentre l'associazione Ruppietum spiralis nell'Ordine Ruppietalia (Tiixen 
1960) Den Hartog & Segal 1964 e nell'Alleanza Ruppion maritimae 
(Braun-Blanquet 1931) Den Hartog & SegalI964. 

La vegetazione tionitrofila 

La vegetazione fotofila di substrato duro nell'infralitorale superiore in 
condizioni di alterazione ambientale ed in particolare di inquinamento or­
ganico, viene vicariata da associazioni durevoli con dominanza di specie 
opportuniste ed in particolare di Ulvales. 

Questi aggruppamenti sostituiscono le associazioni climaciche dell'Al­
leanza Cystoseiron crillitae Molinier 1958 e sono, quindi, da considerarsi 
dal punto di vista dinamico come stadi di regressione della serie evolutiva 
dell'Ordine Cystoseiretalia Molinier 1958. Le specie del genere Cysto­
seira, infatti, costituiscono un fattore biotico fondamentale per la compo­
sizione e la strutturazione delle associazioni climaciche. Le specie oppor­
tuniste delle associazioni durevoli, infatti, regrediscono qualora vengano 
riequilibrati in un biotopo i fattori edafici e la serie evolutiva dei Cistosei­
reti riprende il suo ciclo fino a stabilizzarsi con la maturazione dell'Asso­
ciazione climax. 

Ulvetum rigidae Berner 1931 
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Den. orig.: Ulvacetum Bemer 1931. 
Olotipo: tabella sintetica, tab. I. 
Tab I: tabella sintetica dell'A., loc.: Golfo di Marsiglia; data: 1930; 
pend.: varia; esp.: varia; prof. cm: da -50 a -150. 
Caro Ass.: Ellterom01pha lillza, Pterosiphollia parasitica. 



Questa Associazione si sviluppa in condizioni di acqua molto calma, 
inquinata e diluita in maniefcl discontinua, con temperatura stagionalmen­
te elevata e luminosità intensa. Si affenna su substrato compatto nella 
frangia infralitorale o in ambienti di pozza ed in insenature protette. Si 
tratta di una Associazione povera in specie e ricca di individui (BERNER, 
1931). 

L'Autore inserisce Viva laetuea tra la specie caratteristiche di questo 
Aggruppamento; tuttavia, la presenza in Mediterraneo di questa specie 
deve essere confennata (GALLAROO et al., 1993). Pertanto, come propo­
sto da Boudouresque et al. (1977) Viva laetuea auet. è da riferire a Viva 
rigida, che consideriamo come caratteristica di Ordine fitosociologico 
superiore. 

Pterocladio-UIvetum rigidae Molinier 1958 
Den. orig.: Pterocladio-Vlvetum Molinier 1958. 
Lectotipo: ril. 4/68, tab. VII. 
Tab. VII : 6 ril. dell'A., loc.: Cap Corse (Corsica); data: 1958; sup. ril. 
cm2: 625; pendo (%): da O a 50; esp.: varia; prof. cm: da -5 a-50. 
Caro ass.: Pterocladia eapillaeea (come P. pinnata), Colpomenia 
sinuosa, Gigartina acieularis, Nitophyllum punetatum. 

Le condizioni in cui si affenna questa associazione sono simili a quelle 
descritte per l'Associazione precedente, in biotopi con una minore 
intensità luminosa. Tuttavia l'aggruppamento descritto da Molinier è 
maggionnente strutturato e caratterizzato da: Pterocladia eapillaeea 
(come P. pinnata), Colpomenia sinuosa, Gigartina acieularis, 
Nitophy/lum pUlletatum e Viva laetuea auet. Quest'ultima specie, cosi 
come quella di Bemer, è probabilmente da riferire a VIva rigida 
(BaUDoURESQUE et al., 1977). 

Geraci (1990) ha studiato questo Aggruppamento effettuando rilevi 
mensili che hanno messo in evidenza anche il periodismo stagionale e 
l'estrema eterogeneità dell'aggruppamento. 

L'associazione defmita da Molinier (1958) mostra un corteo floristico 
differente da quello dell' Ulvetum rigidae Bemer. Un paragone tra le 
tabelle di queste due Associazioni mostra quindi che si tratta di 
aggruppamenti differenti in cui l'Viva rigida rappresenta l'unico elemento 
comune in presenza di alterazione ambientale. Pertanto riteniamo Viva 
rigida caratteristica di Syntaxa di ordine superiore. 
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Dictyopteretum polypodioidis Berner 1931 
Den. orig.: Haliseretum Bemer 1931. 
Olotipo: tabella sintetica, tab. II. 
Tab II: tabella sintetica dell'A., loc.: Marsiglia; data: 1930; pendo (%): 
varia; esp.: varia; prof. cm: da -30 a -80. 
Specie caratteristiche: Dictyopteris polypodioides (come Haliseris 
polypoidioides). 

L'Associazione si affenna nei primi metri dell'infralitorale in stazioni 
con luminosità e idrodinamismo ridotti; queste condizioni non pennettono 
l'affennarsi di Aggruppamenti vegetali più complessi e Dictyopteris 
polypodioides assume un ruolo predominante. 

Ceramietum rubri Berner 1931 
Den. orig.: Ceramietum Bemer 1931. 
Olotipo: tabella sintetica, tab. V . 
Tab V: tabella sintetica dell'A., loc.: Marsiglia; data: 1930; pendo (%): 
varia; esp.: varia; prof. cm: frangia. 
Specie caratteristiche: Ceramium rubrum. 

Si affenna a poca profondità in biotopi con idrodinamismo e luminosi­
tà ridotti con apporto di acqua dolce. n pieno sviluppo di questa Associa­
zione si ha in primavera. 

Corallinetum officinalis Berner 1931 
Den. orig.: Corallinetum Bemer 1931. 
Olotipo: tabella sintetica, tab. III. 
Tab. III: tabella sintetica dell'A., loc.: Marsiglia; data: 1930; pendo 
(%): varia; esp.: varia; prof. cm: frangia. 
Specie caratteristiche: Corallina officinalis. 

Si affenna in biotopi con idrodinamismo elevato, in condizioni di lu­
minosità elevata e con apporto di acqua dolce. 

Syntaxa di ordine superiore: vegetazione tionitrofila 

n primo a inquadrare le associazioni tionitrofile da un punto di vista 
fitosociologico fu Bemer (1931). Questo ricercatore definisce un'Alleanza 
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Vlvioll nella quale inserisce quattro aggruppamenti: Vlvacetum, Halisere­
tum, Corallinetum e Ceramietum. 
Più tardi Molinier (1958) creò l'Ordine Vlvetalia nel quale inquadro l'UI­
violl Berner 1931 indicandone le specie caratteristiche. In questa Alleanza 
inserl lo Pteroc/adio-U/vetum Molinier 1958 considerando tale associa­
zione un sinonimo pro parte dell'Vlvacetum Berner 1931. 

Ulvetalia Molinier 1958 
Tipo nomenclaturale: Vlvioll rigidae Berner 1931. 
Caro Ord.: Viva rigida, Spermothamnion irregulare, Gymnogongrus 
griffithsiae. 

Ulvion rigidae Berner 1931 
Den. orig.: Vlvioll Berner 1931. 
Tipo nomenclaturale: V/vetum rigidae Bemer 1931. 
Caro All.: V/va rigida, Spermothamllioll irregulare, Gymllogongrus 
griffithsiae. 

Dall'esame comparato delle tabelle riportate dagli Autori che hanno stu­
diatoquesta vegetazione (BERNER, 1931; MOLINIER, 1958; RIZZI-LoNGO 
& GIACCONE, 1974; GERACI, 1990) riteniamo che V. rigida debba essere 
considerata come specie caratteristica di Alleanza e di Ordine. 

CONCLUSIONI 

La vegetazione fotofila dell'infralitorale e quella dello strato elevato del 
circalitorale, è stata studiata con metodologia fitosociologica riconducibile 
alla scuola sigmatista. 

In questo lavoro, quindi, è stato possibile aggiornare i Syntaxa intro­
dotti con questa metodologia per la descrizione del manto vegetale degli 
ambienti salati e salmastri del bacino biogeografico del Mediterraneo. 
Non abbiamo ritenuto di validare gli' aggruppamenti vegetali descritti con 
altri metodi e in particolare con quello dei "gruppi ecologici" poichè non 
assimilabili alla Itassociazione", unità di base in fitosociologia. La 
metodologia sigmatista, infatti, ha alla base la fedeltà statistica di specie 
esclusive o preferenziali in una tabella, che rappresenta la ripetitività delle 
fitocenosi nel manto vegetale. L'altra metodologia si basa, invece, sulla 
dominanza di un "gruppo ecologico", in una combinazione originale di 
gruppi ecologici. 
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La vegetazione fotofila del Mediterraneo è rappresentata essenzialmen­
te dal succedersi, nello spazio verticale, di aggruppamenti con dominanza, 
in strato elevato, di Fuca/es e Laminaria/es. Le varie specie del genere 
Cistoseira con il loro portamento (monopodiale, simpodiale, eretto, rep­
tante), modificano fortemente i fattori abiotici (luce, idrodinamismo) e 
condizionano per via allelopatica sia la composizione che la struttura del 
manto vegetale, nei piani e negli orizzonti dell'ambiente sommerso del 
sistema fitale. Queste considerazioni, basate sul rilevamento della vegeta­
zione, rendono valido l'inquadramento di tutta la vegetazione fotofIla 
dell'infralitorale e del circalitorale in una Classe Cystoseiretea. 

La vegetazione ti oni trofil a, inoltre, è condizionata dal prevalere di 
fattori edafici su quelli climatici. Pertanto gli aggruppamenti vegetali in­
trodotti dai vari Autori sono da considerare Associazioni durevoli, appar­
tenenti alla Classe Cystoseiretea, verso cui le Associazioni evolvono 
quando viene a cessare la prevalenza dei fattori edafici (es.: acque inqui­
nate) su quelli climatici. 

Più articolato si presenta, invece, l'inquadramento della vegetazione 
delle lagune costiere salmastre. In effetti la vegetazione caratterizzata da 
specie marine che sopportano l'ambiente lagunare, è da inquadrare tra gli 
aggruppamenti della Classe Cystoseiretea. Gli aggruppamenti lagunari 
caratterizzati, invece, da specie di acqua dolce che tollerano acque sal­
mastre (specie dei generi Ruppia, Lamprothamnion) sono inquadrati in 
Classi (Charetea, Ruppietea) che raggruppano associazioni diffuse nelle 
acque interne. Di queste ultime citiamo solo le due più diffuse negli stagni· 
e nelle lagune costiere del Mediterraneo. 

I nuovi Syntaxa sono stati descritti per esigenze di validazione di As­
sociazioni largamente diffuse e frequentemente rilevate in Mediterraneo, 
ma viziate nella loro descrizione da carenze di varia natura. L'aggiorna­
mento della gerarchizzazione dei Syntaxa riconosciuti validi o validati 
costituisce uno stimolante strumento di ricerca ed un valido ausilio per la 
cartografia della vegetazione marina. 

Concludendo questo secondo contributo sulla vegetazione marina 
fotofIla del sistema fItale del Mediterraneo, pensiamo di avere reso dispo­
nibile, per coloro che studiano la vegetazione sommersa, un ricco patri­
monio di ricerca altrimenti inutilizzabile poichè estremamente disperso. 
Con il terzo contributo sulle vegetazione sciaftla pensiamo di ultimare 
questa disamina critica degli studi di fitosociologia marina realizzati in 
Mediterraneo con la metodologia sigmatista. 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLE ENTITÀ SINT ASSONOMICHE 
AGGIORNATE 

CLASSE: CYSTOSEIRETEA Giaccone 1965 
Caro Class.: Jania rubens 

Lithophyllum incrustaru 
Padilla pavonica 
Dasycladus vermicularis 
Dilophusfasciola v. repcns 
Laurellcia obtusa 
Acetabularia acetabulum 
Pseudolithoderma adriaticum 
Erythrocystis montagne; 
Amphiroa rigida 
Liagora viscida 

ORDINE: CYSTOSEIRET ALIA Molinier 1958 emendo Giaccone 1994 
Caro Ord.: Jania rubclls 

Lithophyllum illcrustalls 
Padina pavollica 
Dasycladus vermicularis 
Dilophusfasciola v. repells 
Laurellcia obtusa 
Acetabularia acetabulum 
Pseudolithoderma adriaticum 
Erythrocystis mOlltagne; 
Amphiroa rigida 
Liagora viscida 

AlI. Cystoseiron cIinitae Molinier 1958 
Caro AlI.: Jania rubclls 

Lithophyllum illcrusfalls 
Padina pavollica 
Dasycladus vermicularis 
Dilophusfasciola v. repens 
Laurellcia obtusa 
Acetabularia acetabulum 
Pseudolithoderma adriaticum 
Erythrocystis mOlltagllc; 
Amphiroa rigida 
Liagora viscida 
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1 Ass. Cystoseiretum strictae Molinier 1958 
Caro Ass.: Cystoseira amentacea v. stricta 

F eldmalllzia paradoxa 

Subass. Cystoseiretosum tamariscifoliae Giaccone 1972 
Sp. diff.: Cystoseira tamariscifolia 

Mesophyllum lichenoides 
Saccorhiza polyschides 
Phyllariopsis brevipes 
Asparagopsis armata 
Schyzimenia dubyii 
Desmarestia ligulata 
Halurus equisetifolius 

2 Ass. Dasyc1adetum vermicularis Mayhoub 1976 
Caro Ass.: Dasycladus vermicularis 

Polysiphonia ferulacea 

3 Ass. Sargassetum vulgaris Mayhoub 1976 
Caro Ass.: Sargassum vulgaris 

S. trichocarpum 

4 Ass. Cystoseiretum crinitae Molinier 1958 
Caro Ass.: Cystoseira crinita 

Sphacelaria cirrosa 
Halopteris scoparia 
Cladostephus spongiosus f. verticillatus 
Anadyomene stellata 

Subass. Alsidietosum helmintochortonis Molinier 1958 
Sp. diff.: Alsidium helmintochorton 

Subass. Cystoseiretosum compressae Molinier 1958 
Sp. diff.: Cystoseira compressa 

Subass. Halopteretosum scopariae Boudouresque 1971 
Sp. diff.: Halopteris scoparia 

Subass. Halopitetosum incurvi Boudouresque 1971 
Sp. diff.: Halopitys incurvus 

Dipterosiphonia rigens 



5 Ass. Cystoseiretum barbatae Pignatti 1962 
Caro Ass.: Cystoseira barbata 

li alymellia f10resia 
Gracilaria bursa-pastoris 
Hypllea musciformis 
Nemastoma dichotoma 
Ceramium diaphallum V. diaphallum 
C. diaphanum V. strictum 
C. diaphallum v. lophophorum 
BOllllemaisollia asparagoides 

6 Ass. Trichosoletum myurae Mayhoub 1976 
Caro Ass: Liagorafarillosa 

Trichosolell myura 
lIydroclathrus c1athratus 

7 Ass. Herposiphonio-Cora1linetum elongatae Ballesteros 1988 
Caro Ass.: Herposiphollia secullda f. tellella 

Corallina elollgata 

8 Ass. Cystoseiretum sauvageauanae Giaccone asSo nov. 
Caro Ass.: Cystoseira sauvageaualla 

C. schifjizeri f. telluiramosa 
Stilophora rhizodes 

9 Ass. Chaetomorpho-Valonietum aegagropilae Giaccone 1974. 
Caro Ass.: Valollia aegagropila 

Chaetomorpha lillum 

lO Ass. Gracilarietum velTIlcosae Giaccone 1974. 
Caro Ass.: Gracilaria verrucosa 

Il Ass. Cladophoro-Rytiphloetum tinctoriae Giaccone asSo nov. 
Caro Ass.: Cladophora echinus 

Rytiphloea tillctoria 

12 Ass. Myrionemo-Giraudietum sphacelarioidis Van der Ben 
1971 

Caro Ass.: Myriollema orbiculare 
Giraudia sphacelarioides 
Cladosipholl cy/illdricus 
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C. irregularis 
Myractula gracilis 
Chondria mairei 
Spermothamlliollflabellatum f. bisporum 

All. Sargassion hornschuchii Giaccone 1973 
Caro AlI.: Sargassum hortlschuchii 

Codium bursa 
Spatoglossum soli eri 
Zanardinia prototypus 
Zonaria tournefortii 

13 Ass. Cystoseiretum spinosae Giaccone 1973 
Caro Ass.: Cystoseira spinosa 

C. schifflleri v.latiramosa 
Valollia macrophysa 
H alopteris filicil1a 
Dictyota dichotoma v. intricata 

14 Ass. Cystoseiretum zosteroidis Giaccone 1973 
Caro Ass.: Cystoseira zosteroides 

Arthrocladia villosa 
Sporochllus pedullculatus 
Polysiphonia foenicu/acea 

Subass. Lruninarietosum rodriguezii Giaccone 1973 
Sp. diff.: Lamillaria rodriguezii 

15 Ass. Cystoseiretum usneoidis Giaccone 1972 
Caro Ass.: Cystoseira usneoides 

Laminaria ochroleuca 
Phyllariopsis purpurascens 
Ulva olivascells 
Callophy/lis laciniata 
Phyllophora heredia 

Subass. Lruninarietosum ochroleucae Giaccone subass. nov. 
Sp. diff.: Laminaria ochro/euca 

Lithothamnion philippi 



16 Ass. Cystoseiretum dubiae Fumari, Corrnaci, Scammacca & 
Battiato 1977 

Caro Ass.: Cystoseira dubia 
Nitophyllum tristromaticum 
Kallymenia patens 

ORDINE: UL VET ALIA Molinier 1958 
Caro Ord.: Uiva rigida 

Spermothamnion irregulare 
Gymnogongrus griffithsiae 

AlI. Ulvion rigidae Bemer 1931 
Caro AlI.: Ulva rigida 

Spermothamnion irregulare 
Gymnogongrus griffithsiae 

17 Ass. Ulvetum rigidae Bemer 1931 
Caro Ass.: Enteromorpha linza 

Pterosiphonia parasitica 

18 Ass. Pterocladio-Ulvetwn rigidae Molinier 1958 
Caro Asso: Pterocladia capillacea 

Colpomenia sinuosa 
Gigartina acicularis 
Nitophyllum punctatum 

19 Asso Dictyopteretum polypodiodis Bemer 1931 
Caro Asso: Dictyopteris polypodioides 

20 Asso Ceramietum rubri Bemer 1931 
Caro Ass.: Ceramium rubrum 

21 Asso Corallinetum officinalis Bemer 1931 
Caro Asso: Corallina officinalis 

CLASSE: ZOSTERETEA Pignatti 1953 
Car. Class.: Zostera nolfii 

ORDINE: ZOSTERETALIA Bèguinot 1941 
Caro Ordo: Zostera noftii 
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AlI. Zosterion Braun-Blanquet & Tiixen 1943 
Caro AlI.: Zostera no/tii 

22 Ass.: Posidonietum oceanicae Molinier 1958 
Caro Ass.: Posidonia oceanica 

23 Ass. Cymodoceetum nodosae Giaccone e Pignatti 1967 
Caro Ass.: Cymodocea nodosa 

24 Ass. Zosteretum marinae Pignatti 1962 
Caro Ass.: Zostera marina 

25 Ass. Zosteretum noltii Pignatti 1953 
Caro Ass.: Zostera no/tii 

Simboli cartografici utilizzati in Meinesz et al., 1983. 

Ass.l 
Ass.17-18-19-20-21 
Ass.4-5 
Ass.3 
Ass.2-6 
Ass.7 
Ass.8-13 
Ass.23 
Ass.25 
Ass.24 
Ass.9-10-11 
Ass.22-12 
Ass.14-15-16 

o. 12 
o. 14 
o. 16-18 
o. 17 
o. 19 
0.20 
0.21 
0.24 
0.25 
0.26 
0.28 
0.30 
0.52 



ELENCO DELLE SPECIE CITATE NEL TESTO 
(in corsivo la nomenclatura valida; in tondo i sinonimi) 

Acetabularia acetabulum (Linnaeus) Silva 
Acetabularia mediterranea 
Aisidium helminthochorton (La Tourrette) Kiitzing 
Amphiroa rigida Lamouroux 
Anadyomene stellata (Wulfen in Jacquin) C. Agardh 
Arthroc1adia villosa (Hudson) Duby 
Asparagopsis armata Harvey 
Boergeseniella fruticulosa (Wulfen) Kylin 
Bonnemaisonia asparagoides (Woodward) C. Agardh 
Bryopsis disticha 
Bryopsis duplex De Notaris 
Callophyllis laciniata (Hudson) Kiitzing 
Castagnea cylindrica 
Castagnea irregularis 
Caulerpa prolifera (Forsskàl) Lamouroux 
Ceramium diaphanum (Lightfoot) Roth v. diaphanum 
Ceramium diaphanum (Lightfoot) Roth v.lophophorum G. Feldrnann 
Ceramium diaphanum (Lightfoot) Roth v. strictum Kiitzing 
Ceramiumflaccidum (Kiitzing) Ardissone 
Ceramium rubrum (Hudson) C. Agardh 
Chaetomorpha linum (O.F. Miiller) Kiitzing 
Cholldria mairei G. Feldmann 
Cladophora echinus (Biasoletto) Kiitzing 
Cladosipholl cylindricus (Sauvageau) Kylin 
Cladosiphon irregularis (Sauvageau) Kylin 
Cladostephus spongiosus (Hudson) C. Agardh f. verticillatus (Lightfoot) 

Prud'homme van Reine 
Oadostephus verticillatus 
Codium bursa (Linnaeus) C. Agardh 
Colpomenia sinuosa (Mertens ex Roth) Derbés et Solier 
Corallina elongata Ellis et Solander 
Corallina mediterranea 
Corallina officinalis Linnaeus 
Cymodocea nodosa (Ucria) Ascherson 
Cystoseira abies-marina (S.G. Gmelin) C. Agardh 
Cystoseira algeriellsis 1. Feldmann 
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Cystoseira amentacea Bory v. amentacea 
Cystoseira amentacea Bory v. spicata (Ercegovic) Giaccone 
Cystoseira amentacea Bory varo stricta Montagne 
Cystoseira barbata C. Agardh 
Cystoseira barbatula Kiitzing 
Cystoseira brachycarpa 1. Agardh emendo Giaccone v. balearica 

(Sauvageau) Giaccone 
Cystoseira brachycarpa 1. Agardh emendo Giaccone v. brachycarpa 
Cystoseira compressa (Esper) Gerloff et Nizamuddin 
Cystoseira corniculata (Wulfen) Zanardini 
Cystoseira crinita (Desfontaine) 
Cystoseira dubia Vali ante 
Cystoseira elegans Sauvageau 
Cystoseira hyblaea Giaccone 
Cystoseira jabukae Ercegovic 
Cystoseira mauritanica Sauvageau 
Cystoseira mediterranea Sauvageau 
Cystoseira sauvageauana Hamel 
Cystoseira schiffneri Hamel f. latiramosa (Ercegovic) Giaccone 
Cystoseira schiffneri Hamel f. tenuiramosa (Ercegovic) Giaccone 
Cystoseira sedoides (Desfontaine) C. Agardh 
Cystoseira spinosa Sauvageau 
Cystoseira spinosa Sauvageau v. tenuior (Ercegovic) Connaci et al. 
Cystoseira susanensis Nizamuddin 
Cystoseira tamariscifolia (Hudson) Papenfuss 
Cystoseira usneoides (Linnaeus) Roberts 
Cystoseira zosteroides C. Agardh 
Dasycladus vermicularis (Scopoli) Krasser 
Desmarestia Iigulata Lamouroux 
Dictyopteris polypodioides (De Candolle) Lamouroux 
Dictyota dichotoma (Hudson) Lamouroux v. dichotoma 
Dictyota dichotoma (Hudson) Lamouroux v. intricata (C. J-\gIDWl) 

Greville 
Dictyota fasciola (Roth) Lamouroux v. fasciola 
Dictyota linearis 
Dilophus fasciola 
Dilophus fasciola (Roth) Lamouroux v. repens (1. Agardh) Homig, 

Schnetter et Prud'homme van Reine 
Dipterosiphonia rigens (Schousboe) Falkenberg 
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Eetoearpus silieulosus (Dillwyn) Lyngbye 
Enteromorpha linza (Linnaeus) J. Agardh 
Erythrocystis montagnei (Derbès et Solier) Silva 
F eldmannia paradoxa (Montagne) Hamel 
Flabellia petiolata (Turra) Nizamuddin 
Gigartina acieùlaris (Wulfen) Lamouroux 
Giraudia sphaeelarioides Derbès et Solier 
Graeilaria bursa-pastoris (Gmelin) Silva 
Gracilaria compressa 
Graeilaria eonfervoides auet. 
Gracilaria verrueosa (Hudson) Papenfus 
Gymnogongrus griffithsiae (Tumer) Martius 
H alimeda tuna (Ellis et Solander) Laniouroux 
Haliptilon virgatum (Zanardini) Garbary et Johansen 
Haliseris polypoidioides 
Halophila stipulaeea (ForsskID) Ascherson 
Halopitys ineurvus (Hudson) Batters 
H alopteris filicina (Grateloup) Kiitzing 
Halopteris seoparia (Linnaeus) Sauvageau 
Halurus equisetifolius (Lightfoot) Kiitzing 
Halymeniafloresia (Oemente) C. Agardh 
H erponema valiantei (Bornet) Hamel 
Herposiphonia seeunda (C. Agardh) Ambronn f. seeunda 
H erposiphonia seeunda (C. Agardh) Ambronn f. tenella (C. Agardh) 

Winne 
Hydroclathrus clathratus (Bory ex C. Agardh) Howe 
Hypnea museiformis (Wulfen) Lamouroux 
Hypoglossum hypoglossoides (Stackhouse) Collins et HelVey 
fania adhaerens Lamouroux 
fania rubens (Linnaeus) Lamouroux 
Kallymenia patens (l. Agardh) Parkinson 
Laminaria oehroleuea Pylaie 
Laminaria rodriguezii Bornet 
Lamprothamnium papulosum (Wallroth) J. Groves 
Laurencia obtusa (Hudson) Lamouroux 
Laurencia pinnatifida 
Laurellcia trulleata Kiitzing 
Liagorafarinosa Lamouroux 
Liagora viscida (ForsskID) C. Agardh 
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Liebmannia leveillei 1. Agardh 
Lithodenna adriaticum 
Lithophyllum byssoides 
Lithophyllum incrustans Philippi 
Lithophyllum trochanter (Bory) Huvé 
Lithothamnion philippi Foslie 
Lophocladia lallemandii (Montagne) Schmitz 
Mesophyllum lichenoides (Ellis) Lemoine 
Myractula gracilis Van derBen 
Myrionema orbiculare J. Agardh 
N emastoma dichotoma J. Agardh 
Nitophyllum punctatum (Stackhouse) Greville 
Nitophyllum tristromaticum Rodriguez ex Mazza 
Padilla pavonica (Linnaeus) Lamouroux 
Phyllaria purpurascens 
Phyllaria renifonnis 
Phyllariopsis brevipes (C. Agardh) Henry et South 
Phyllariopsis purpurascens (C. Agardh) Henry et South 
Phyllophora heredia (Oemente) J. Agardh 
Polysipholliaferulacea Suhr 
Polysiphoniafoeniculacea (Drapamaud) J. Agardh 
Polysiphonia subtilissima Montagne 
Posidonia oceanica (Linnaeus) Delile 
Pseudolithoderma adriaticum (Hauck) Verlaque 
Pterocladia capillacea (Gmelin) Bomet in Bomet et Thuret 
Pterocladia pinnata 
Pterosiphollia parasitica (Hudson) Falkenberg 
Ricardia montagnei 
Ruppia spiralis Linnaeus ex Dumortier 
Rytiphloea tillctoria (Clemente) C. Agardh 
Saccorhiza polyschides (Lightfoot) Batters 
Sargassum hornschuchii C. Agardh 
Sargassum trichocarpum 1. Agardh 
Sargassum vulgare C. Agardh 
Schyzimenia dubyii (Chauvin ex Duby) 
Spatoglossum solieri (Chauvin ex Montagne) 
Spermothamnionflabellatum f. bisporum 
Spermothamnion irregulare (1. Agardh)·Ardissone 
Sphacelaria drrosa (Roth) C. Agardh 
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Sphacelaria hystrix 
Sporochnus peduncu/atus (Hudson) C. Agardh 
Stilophora rhizodes (Tumer) J. Agardh 
Tenarea tortuosa (Esper) Lemoine 
Tenarea undulosa 
Titanoderma pustu/atum (Lamouroux) Nageli 
Trichosolen myura (1. Agardh) W.R. Taylor 
Udotea petiolata 
U/va olivascens P. Dangeard 
Valonia aegagropila C. Agardh 
Valonia macrophysa Kiitzing 
Zanardinia prototypus (Nardo) Nardo 
Zonaria tournefortii (Lamouroux) Montagne 
Zostera marina Linnaeus 
Zostera no/tii Homemann 
Zostera nana 
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